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Intervista con il compagno Vignola segretario confederale della CGIL 

SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 
per nuove 
di tutti i lavoratori 

L'azione rivendicativa nelle fabbriche, le riforme, una nuova politica economica al cen­
tro dell'iniziativa del movimento sindacale - Come si affrontano i problemi dell'oc­

cupazione - Il significato della manifestazione dei centomila 

Venerdì e sabato al Palaz­
zo dei Congressi dell'EUR, a 
Roma, si svolgerà la - Confe­
renza unitaria indetta dalla 
CGIL, CISL e UIL che af­
fronterà i problemi di una 
nuova politica economica, del­
le riforme, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, della piena oc-
cupazione. Domenica avrà 
luogo la grande manifesta-
alone del centomila. Domani 
presso l'associazione stampa 
romana si terrà una conferen­
za stampa su questi temi pre­
senti i segretari generali delle 
tre Confederazioni. Sarà intro­
dotta daj compagno Bonaccl-
ni, segretario confederale del­
la CGIL. Nelle fabbriche, nel­
le campagne, nei luoghi di la­
voro si sono già svolte centi­
naia e centinaia di assemblee; 
attivi, riunioni unitarie degli 
organismi dirigenti dei sinda­
cati si sono avute nei comuni, 
nelle zone, nelle province. Ab­
biamo rivolto alcune doman­
de al compagno Giuseppe Vi­
gnola, segretario confederale 
della CGIL, al fine di mette­
re in luce i problemi che 
sono al centro del dibattito 
di centinaia di migliaia di 
lavoratori. 

Ecco 11 testo dell'intervista. 

Come si collegano azio­
ni rivendicative, lotta per 
le riforme, iniziative per 
una nuova politica econo* 
mica e lo sviluppo del Mez­
zogiorno nella strategia del* 
le tre Confederazioni? 

La Conferenza e la mani­
festazione dei centomila in­
tendono dare un quadro uni­
tario ed unificante alle lotte 
dei lavoratori per portare più 
avanti l'azione rivendicativa 
e di riforma, per opporre 
un più ampio fronte di forze 
all'immobilismo governativo 
ed alla controffensiva padro­
nale. Dall'esperienza delle 
masse è emersa assai forte 
l'esigenza di mantenere uniti 
gli obiettivi della lotta riven­

dicativa aziendale, di categoria, 
di riforma con la richiesta di 
una nuova politica economi­
ca. Le masse lavoratrici e po­
polari del Mezzogiorno, che 
hanno già pagato duramente 
il fallimento delle politiche 
assistenziali e settoriali, ma­
nifestano con una più consi­
stente ripresa della lotta la co­
scienza che una caduta, o sol­
tanto un arretramento nella 
strategia delle riforme, sa­
rebbe pagata da loro In pri­
mo luogo e in termini dram­
matici di abbandono. 

La classe lavoratrice del 
Nord va qualificando ed e-
stendendo l'azione rivendica­
tiva aziendale per una miglio­
re organizzazione del lavoro 
che attui le conquiste contrat­
tuali e le porti più avanti. 
Con ciò essa rivela il nesso 
profondo, che vi è stato sin 
dall'autunno, tra conquiste ri-
vendicative e di potere e po­
litica di sviluppo. Più netta è 
la coscienza che se non si 
avanza nella strategia di ri­
forme. pesante sarà l'aggrava­
mento delle condizioni di 
sfruttamento. Non attenuia­
mo certo in nessun modo, con 
questo, la linea della artico­
lazione e dell'autonomia di 
ogni livello rivendicativo. sul­
la quale siamo bene attestati 
• decisi ad andare avanti per 
aderire pienamente a tutte le 
pieghe della realtà del mon­
do del lavoro, contro le cen­
tralizzazioni burocratiche e le 
mistificazioni unificanti, ma 
sappiamo che tale linea sol­
lecita organicamente, pena la 
disarticolazione non certo del 
«sistema*, ma proprio del 
movimento, a dare una sem­
pre maggiore pienezza unita-
ria alla nostra azione. Si re­
spinge quindi dalla classe la­
voratrice del Nord e del Sud 
la strategia della divisione, 
propria al capitalismo, e si 
afferma fortemente la stra­
tegia dell'unità per cambiare 
la fabbrica ed il Paese. E ciò 
ha un valore grande che de­
ve sempre essere affermato e 
conquistato, e tanto più oggi, 
di fronte all'asprezza dello 
scontro di classe. 

D'altra parte, la lotta per 
l'unità coerente di tutto il 
movimento sindacale non è 
mai conquistata una volta per 
tutte. Tendenze negative. In­
fatti, dal corporativismo al 
riformismo, all'autonomismo 
categoriale e regionalistico, 
sono state sempre potenzial­
mente ed anche soggettiva­
mente presenti nella realtà 
del nostro Paese; esse sono 
state persino esaltate, rispet­
to al passato, dai processi 
di sviluppo squilibrato del 
capitalismo italiano. E che il 
sindacato si affermi oggi co­
me fattore di unità dei lavo­
ratori meridionali, dei lavora-
tori del Nord e dei Sud. di 
unità del Paese, ha Impor­
tanza storica che, certo, non 
sfugge a nessuno. Su questo 
terreno, infatti, si è misurato 
sempre, nel nostro Paese, il 
carattere sostanzialmente ri­
formistico o concretamente 
rinnovatore di ogni movimen­
to di lotta. 

In che modo si intende 
affrontare il problemi della 
piena occupazione? 

L'occupazione ed 11 Mezzo­
giorno e, aggiungerei, l'agri 
coltura e la scuola, sono 1 
punti nei quali la politica del­
le riforme — affrontando I 
nodi storici della realtà Ita­
liana su cui si è fondato sin 
dall'unità di Italia 11 sistema 
di potere d*lla classe dirigen­
te — rivela più chiaramente 
11 suo profondo e vero carat­
tere rinnovatore ed unificante. 

La lotta per l'occupazione 

ha indubbiamente implica­
zioni nuove determinate dal­
lo sviluppo squilibrato e di­
storto del sistema industria­
le italiano: dal restringimen­
to del suo ventaglio produt­
tivo. dalla carenza degli in­
vestimenti che dal 19fi3 — e 
non da oggi come artificio­
samente si vuole far credere 
— caratterizza come struttu­
rale la crisi dell'Industria ita­
liana. La rivendicazione del 
controllo pubblico degli inve­
stimenti e dell'estensione e 
qualificazione • dell'intervento 
pubblico posta dalla CGIL, 
CISL ed UIL, appare oggi ri­
spetto alla congiuntura più 
che mal valida e fondamen­
tale. 

La lotta per l'occupazione 
investe quindi tutti 1 settori 
e tutte le regioni Italiane. Ma 
è anche una lotta che esige 
una elaborazione ed una ini­
ziativa sindacale nuova, a li­
vello anche regionale, e che 
esige una « depurazione » dal­
le deformazioni settorialistl-
che e regionalistiche che han­
no potuto, in conseguenza 
delle politiche padronali e go­
vernative, penetrare in alcu­
ne frange del movimento sin­
dacale. Tra gli altri danni pro­
vocati, ad esempio, dall'inter­
vento straordinario per il 
Mezzogiorno, vi è quello di 
avere creato una concezione 
assistenziale dell'intervento 
pubblico e di avere alimen­
tato una visione di divisione 
del Paese (Cassa, cassetta, leg­
gi speciali, ecc.). 

MI pare perciò valida anco­
ra oggi, come nel 1907, l'os-
sensazione di Giustino Fortu. 
nato che « il governo è felice 
di questo atteggiamento e 
lo sollecita, mediante la in­
concludente panacea delle fa­
mose leggi speciali, poiché sii-. 
fatta politica meravigliosa­
mente lo aiuta ad eludere la 
necessità ed il dovere di at­
tuare riforme organiche e gli 
costituiscono l'alibi all'ingua­
ribile sua sterilità nei con­
fronti del Mezzogiorno ». 
• D'altra parte, il Mezzogior­
no non è una «area depres­
sa». ma 11 nodo centrale del 
rapporti di classe del nostro 
Paese. 

La conferenza e la ma­
nifestazione rappresentano 
senza dubbio tappe impor­
tanti dell'Iniziativa sinda­
cale e dello stesso proces­
so unitario. Come pensi si 
debba sviluppare I' azione 
dei sindacati dopo queste 
due iniziative? 

Il processo unitario è cre­
sciuto nelle lotte. Ecco, ora 
noi slamo di fronte ad un 
fatto di grande rilievo, quel­
lo appunto della Conferenza. 
Vi è qui un intreccio di 
questioni che appariva assai 
arduo da affrontare ma che 
è stato sviluppato concreta­
mente, partendo dall'espe­
rienza maturata nelle lotte: il 
rapporto di coerenza tra le 
lotte al Nord e lotte al Sud, 
tra occupati e disoccupati, 

tra lavoratori e popolazioni 
meridionali, tra città e cam­
pagna. E' il ruolo e la collo­
cazione del sindacato nella so­
cietà che viene dunque affron­
tato non soltanto nella elabo­
razione necessaria del docu­
menti. ma appunto nell'espe-
rienza e nella lotta. Certo, non 
ci facciamo l'illusione di ave-
re già risolto queste fonda­
mentali questioni. Né, in par­
ticolare, i lavoratori meridio­
nali possono illudersi di ave­
re ormai a consegnato» al li­
vello nazionale 1 loro proble­
mi, al contrario essi sanno 
bene che è prima di ' tutto 
dal loro impegno, dalla loro 
lotta, dalla loro unità, che di­
pende, in definitiva, la loro 
emancipazione. Essi debbono 
soprattutto risolvere 11 pro­
blema di dare continuità al­
la loro azione, combattendo 
la tradizionale discontinuità 

La preparazione della Con­
ferenza. condotta attraverso la 
comune elaborazione degli o-
biettlvi di lotta a livello re­
gionale, offre un quadro capa­
ce di guardare già oltre la 
Conferenza stessa. Di qui, ci 
pare che essa possa avere un 
dopo nelle capacità di andare 
più a fondo nella identifica­
zione di obiettivi e di contro­
parti nelle zone, nei grandi 
centri urbani, nel settori. A 
questo movimento è affidato 
l'effettivo successo della Con­
ferenza e. insieme, l'ulteriore 
sviluppo del processo unita­
rio e di rinnovamento del 
movimento sindacale. 

Sciopera 

il personale 

della Corte 

dei Conti 
Da ieri è in sciopero il 

personale amministrativo del-
, la Corte dei conti. L'ade­
sione del personale ha un 
crescendo dovuto alla for­
ma stessa di lotta decisa 
dai sindacati CGIL. CISL. 
UIL dopo una larghissima 
consultazione di base. 

L'azione sindacale intra­
presa consiste nel rifiuto del 
personale a svolgere man­
sioni e funzioni non corri­
spondenti a quelle previste, 
dalle leggi e regolamenti in 
vigore, per la propria qua­
lifica. L'obiettivo è costituito 
dall'integrale applicazione di 
tutte le norme del riassetto 
che. per il personale della 
Corte dei conti, comportano: 

1) la presa in considera­
zione delle funzioni svolte 
dal personale della ex car­
riera speciale e inserimento 
del troncone di concetto nel­
la corrispondente carriera 
direttiva : 

2) ampliamento-e ristrut­
turazione degli organici del 
personale per adeguarli alle 
impellenti esigenze dell'Isti­
tuto: 

3) la ristrutturazione dei 
servizi con conseguente spe­
cificazione delle funzioni e 
mansioni per ogni carriera 
e qualifica in relazione alla 
particolarità e peculiarità 
dell'Istituto. 

t Mentre cresce l'adesione 
del personale che avverte 
sempre più chiaramente la 
necessità di modificare "le 
strutture arcaiche della Cor­
te dei conti e l'opportunità 
di far ricorso a nuove for­
me di lotta per non incidere 
pesantemente sui cittadini 
utenti — dice un comunicato 
sindacale — troppo spesso 
ignorati dalla pubblica am­
ministrazione. si manifesta­
no i primi segni deteriori di 
insofferenza e autoritarismo 
di alcuni magistrati direttori 
nei confronti del personale 
che esercita le libertà sin­
dacali >. 

Domani giornata di lotta promossa dalla CNA 

PER LE RIFORME MANIFESTAZIONI 
DI ARTIGIANI IN TUTTO IL PAESE 
Saranno presenti rappresentanze di altre categorie e organizzazioni - Adesione della 
Conf esercenti - Fisco, casa, sanità, pensioni, riduzione del 25 per cento sulle tariffe 

elettriche per le piccole utenze, le rivendicazioni dei lavoratori autonomi 

Si svolgerà domani in tutta 
Italia la «giornata nazionale 
di lotta degli artigiani per le 
riforme » promossa dalla Con­
federazione nazionale dell'ar­
tigianato (CNA). Nel corso del­
la giornata avranno luogo cen­
tinaia di manifestazioni pub­
bliche, cui prenderanno par­
te 1 dirigenti della CNA ed 
anche rappresentanze di altre 
categorie. In numerose pro­
vince le manifestazioni avran­
no contenuti e carattere uni­
tari, nel senso enee, accanto 
alla CNA, vi parteciperanno 
anche le altre organizzazioni 
della categoria. Le ultime no­
tizie relative alla promozione 
di manifestazioni unitarie so­
no venute ieri da Modena, 
Ferrara e Ravenna. 

La chiusura dei laboratori 
non è invece prevista a Roma 
in quanto una manifestazione 
si è già svolta con la unani­
me adesione della categoria 
il 15 aprile. 

Gli artigiani romani, impe­
gnati a sviluppare in forme 
più articolate l'azione sinda­
cale intrapresa sul problema 
del fisco, della casa, delle ta­
riffe elettriche, del credito, 
della mutualità e delle pen­
sioni, inviano a tutti i colle­
ghi delle altre province che 
parteciperanno a questa nuo­
va giornata di lotta, la loro 
fraterna solidarietà. 

Al centro della giornata fi­
gurano obiettivi di fondo co­
muni a tutto il movimento de­
mocratico: la rirorma tributa­
ria, quella urbanistica, quella 
sanitaria, le pensioni. A que­
ste richieste gli artigiani ag­
giungono anche quella relati­
va al ripristino della riduzio­
ne del 25 per cento sulle ta­
riffe elettriche per le plocoie 
utenze. In una sua nota sul­
la giornata la CNA ha osser­
vato ieri, in particolare, che 
«il clima della vigilia del 26 
maggio esprime un atteggia­
mento nuovo e una forte vo­
lontà di intervento e di azio­
ne. e sottolinea la maturazio­
ne di una nuova fase della vi­
ta dell'artigianato: quella del­
l'azione unitaria, di massa, per 
la soluzione più avanzata — 
collegata con la lotta genera­
le per le riforme — dei pro­
blemi del lavoro e della vita 
delia categoria». 

La nota della CNA sotto­
linea inoltre come « questo ele­
mento unificatore dimostri che 
l'artigianato combatte e supe­
ra le divisioni corporative, te 
contrapposizioni provinciali e 
municipali, le fratture tra re­
gione e regione, in un imme­
diato e forte legame con le 
lotte di tutti i lavoratori». 

Alla giornata di lotta de­
gli artigiani per le riforme ha 
aderito ufficialmente anche la 
Conf esercenti, la nuova orga­
nizzazione che raggruppa le 
categorie commerciali, creata 
di recente ma già largamente 
affermatasi nel vivo della 
azione. 

«La Confesercenti — dice 
un comunicato — ha invita­
to le proprie organizzazioni 
provinciali a prendere contat­
ti con le associazioni territo­
riali della CNA onde stabili­
re le opportune forme di in­
tervento delle categorie com­
merciali nella giornate del 26 

Le rivendicazioni degli ar­
tigiani non trovano infatti i 
commercianti solo generica­
mente solidali, bensì diretta­
mente ed immediatamente in­
teressati. Per il pieno dispie­
garsi delle autonomie locali e 
regionali; per il decentramen­
to dello Stato secondo il det­
tato costituzionale; per la ri­
forma democratica del siste­
ma fiscale; per la riforma sa­
nitaria e per quella del siste­
ma previdenziale, rispetto al 
quale ultimo si condividono 
appieno le proposte di modifi­
ca presentate dalla CNA tra­
mite una proposta di legge 
di iniziativa popolare; per il 
ripristino della riduzione delie 
tariffe elettriche; per una nuo­
va politica del credito nei con­
fronti della minore impresa 
produttiva e commerciale, c'è 
una perfetta coincidenza di 
obiettivi e di volontà politica 
tra artigiani e commercianti. 

«Da qui l'opportunità del­
la più ampia partecipazione 
degli operatori commerciali al­
la giornata del 26 maggio, che 
va vista pertanto come occa­
sione per la sottolineatura dei 
problemi comuni alle due ca­
tegorie commerciali per la ra­
pida approvazione della legge 
sulla nuova disciplina del 
commercio, per la modifica 
sostanziale della legge di ri­
forma tributaria, per la solle­
cita soluzione - dei - restanti 
problemi del settore distri­
butivo ». -

Contro il sistema dei concorsi 

E' iniziata Fazione 
dei medici ospedalieri 

Da ieri è stata sospesa ogni prestazione di lavoro 
straordinario - A giugno uno sciopero di 72 ore 

Con l'astensione da ogni prestazione di lavoro straordina­
rio è cominciata ieri, negli ospedali di tutta Italia, l'annun­
ciata azione sindacale da parte degli aiuti e assistenti ospe­
dalieri aderenti all'ANAAO. Scioperi nazionali di 3 ore (dalle 10 
alle 13) saranno effettuati nei giorni 3. 4 e 5 giugno, mentre 
daini al 24 giugno sono già stati programmati scioperi arti­
colati a livello regionale. 

Nel corso delle azioni sindacali programmate per 1 primi 
giorni di giugno, i medici ospedalieri in sciopero si riuniranno 
in assemblea per discutere 1 problemi generali della riforma 
sanitaria che le forze conservatrici interne ed esteme al go­
verno vogliono ritardare e svuotare di ogni reale contenuto 
innovatore, il significato dell'attuale sistema di concorsi che 
l'ANAAO giudica immorale e dequalificante, la situazione fi­
nanziaria degli ospedali e il valore del dipartimento come stru­
mento di « reale qualificazione del lavoro e del personale sa­
nitario ». 

Gli aiuti e assistenti ospedalieri chiedono, tra l'altro. l'Im­
mediato blocco del concorsi di assunzione e il finanziamento 
degli ospedali «ormai al limite della insolvenza e costretti 
pertanto ad applicare in misura ridotta un contratto di lavoro 
firmato più di un anno fa». 

Conquistato un importante accordo 

La CEAT riconosce i delegati 
I nuovi organismi dei lavoratori assumono i compiti delle CI . 

Dalla aostra redazione 
TORINO. 24. 

I 5.500 lavoratori di tutti 
gli stabilimenti italiani del 
gruppo CEAT hanno conqui­
stato un accordo di grande 
importanza per il completo ri­
conoscimento dei delegati e 
delle nuove strutture del sin­
dacato nella fabbrica. L'ac­
cordo (che prevede pure no­
tevoli miglioramenti sul pre­
mio e sulle ferie) è signifi­
cativo non solo per i conte­
nuti. ma anche per il momento 
e per il modo in cui è stato 
raggiunto. Infatti, proprio 
mentre la FIAT e la parte 
più retriva del padronato ita­
liano ingaggiano un duro brac­
cio di ferro con i lavoratori. 
alla CEAT sono bastate una 
ora e mezza di sciopero ed 
una settimana di trattative. 
condotte dai tre sindacati con 
delegazioni degli stabilimenti 
di Torino. Settimo. Anagni ed 
Ascoli Piceno, per mettere 
d'accordo le parti. L'intesa 
è già stata approvata dalle 
assemblee dei lavoratori. 

e La CEAT — dice testual­
mente l'accordo — riconosce 
il diritto dei sindacati di or­
ganizzarsi nella fabbrica, ri­
conosce i delegati di gruppo 
omogeneo o reparto. I delegati 
sono riconosciuti espressione 
permanente della volontà del 
gruppo omogeneo e assumo­
no nell'ambito di ogni unità 
produttiva, di cui sono espres­
sione. funzione di controllo e 
verifica relativa alla materie 
di competenza sindacale ». 
Viene eletto un delegato ogni 
quaranta lavoratori circa. Lo 
accordo dice esplicitamente 
che i delegati assumono tutti 
i compiti delle Commissioni 
Interne, che cessano perciò dì 
esistere, e delle rappresentan­
ze sindacali aziendali previste 
dal contratto e dallo statuto 
dei lavoratori. I delegati par­
tecipano alle trattative azien­
dali ogni volta che sono in 
discussione problemi del loro 
reparto e non possono essere 
trasferiti di reparto senza il 
nulla osta dei sindacati. Per 

.esercitare le Icro funzioni, i 
delegati disporranno di un no­

tevole numero di ore dì per­
messi retribuiti, cosi fissate 
in ogni trimestre: stabilimen­
to pneumatici Torino 2000 
pneumatici Settimo 1500 ore. 
Cavi Settimo 1700 ore. pneu­
matici Anagni 1100 ore. cavi 
Ascoli Piceno 250 ore. Ciò cor­
risponde in media a quattro 
ore alla settimana per ogni 
delegato, senza però che sia 
una regola rigida: i delegati 
saranno liberi di distribuirsi 
fra di loro il monte ore com­
plessivo. Inoltre i delegati 
autorizzati alle trattative po­
tranno chiedere di volta in 
volta il distacco dal posto di 
lavoro per esigenze sindacali 
di fabbrica. H premio annuale. 
che finora era di 125.000 lire. 
è stato aumentato a 165.000 
lire per quest'anno. 180.000 
lire per il 1972. mentre nel 
1973 e anni successivi sarà 
ulteriormente aumentato in 
proporzione agli aumenti che 
si registreranno sulla paga 
base, contingenza, cottimo e 
premio di produzione. 

m. e. 

Mentre sono riprese le astensioni articolate dal lavoro 

FIAT: oggi si tratta 
BLOCCATA LA MONTEDISON DI MARGHERA 
Oggi a Torino la conferenza economica sulla struttura del monopolio dell'auto promos­
sa da FIOM, FIM e UILM - Domani la manifestazione di solidarietà con i lavoratori in lotta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24. 

Quella di domani dovrebbe 
essere la giornata della veri­
tà per la FIAT. Tornando al 
tavolo delle trattative dopo la 
« pausa della riflessione » con­
sigliata dal sindacati, dopo la 
grande manifestazione dei la­
voratori della scorsa settima­
na. dopo le ferme prese di 
posizione delle segreterie na­
zionali del sindacati, mentre 
crescono ovunque le manife­
stazioni di solidarietà con la 
lotta, alla FIAT non resterà 
molto spazio per continuare 
a nascondersi dietro cortine 

fumogene propagandistiche. Se 
il monopolio non presenterà 
delle proposte nuove, concre­
te e ragionevoli, su cui si pos­
sa iniziare finalmente una se­
ria discussione, sarà chiaro a 
tutti che si assumerà la re­
sponsabilità completa dell'ina­
sprimento della vertenza. La 
trattativa riprende alle 10 al­
l'Unione Industriale. Prima, al­
le 8. è convocato il coordina­
mento nazionale dei delega­
ti FIOM, FIM e OTLM che 
rappresentano i 185 000 lavo­
ratori del complesso FIAT-Au-
toblanchi-OM Weber. Stamane 
sono ricominciati gli scioperi 
alla FIAT Miraflori: riusciti 
bene In carrozzeria con la par­
tecipazione dell'85 90 per cen­
to degli operai, in modo an­
cora deludente in meccanica 
dove la percentuale degli scio­
peranti è ancora ferma al 40 
per cento, dopo i cali provo­
cati nelle scorse settimane dal­
le rappresaglie ed intimida­
zioni. In carrozzeria circa 
duemila operai hanno dato vi­
ta ad un imponente corteo 
che si è snodato per 1 repar­
ti. senza il minimo incidente. 
Alle presse di Miraflori si so. 
no svolte assemblee per deci­
dere i programmi di sciope­
ro. mentre le fonderle effet­
tuano le prime due ore di fer­
mata domani. Partono domani 
gli scioperi articolati anche al­
le ferriere, mentre alla FIAT 
Rlvalta 11 consiglio di fabbri­
ca ha deciso 8 ore di sciope­
ro mercoledì. Domattina alle 

9 nel salone dei convegni del­
la Camera di commercio si 
apre la conferenza economica 
sulla struttura del monopolio 
FIAT, promossa dalle federa­
zioni nazionali FIOM. FIM e 
UILM, i cui lavori prosegui­
ranno per tutta la giornata, 
Vi sarà una relazione introdut­
tiva presentata dai segretari 
generali FIOM. FIM e UILM 
Trentin, Camiti e Benvenuto. 
che - tratterà particolarmente 
dell'azione dei sindacati per 
Imporre una nuova politica 
economica per l'occupazione e 
10 sviluppo del Mezzogiorno; 
seguiranno numerosi Interven­
ti di economisti, delegati, la­
voratori, esponenti dei partiti 
politici che sono stati invita­
ti ufficialmente. 

Mercoledì mattina al tea­
tro Alfieri si svolgerà la gran­
de manifestazione cittadina di 
sostegno alla lotta FIAT, con 
la presenza dei delegati del 
monopolio, di tutte le altre in­
dustrie cittadine, di medici. 
sociologi urbanisti, esponenti 
politici e di movimenti di mas­
sa, rappresentanti dei quartie­
ri. E* prevista anche la parte­
cipazione di delegazioni di fab­
briche straniere, che potran­
no fornire ai lavoratori FIAT 
notizie e termini di. con­
fronto. . ., 

Michele Costa 
VENEZIA, 24. 

Ad un mese di distanza dal­
la più recente tornata di scio­
peri sulla piattaforma riven­
dicativa elaborata - dal consi­
glio di fabbrica è ripresa, con 
una fermata di otto ore al 
giorno (sabato il turno D e 
oggi, lunedi, il turno C), la 
lotta nello stabilimento Mon-
tedison petrolchimico di Por-
tomarghera. L'adesione totale 
dei lavoratori all'azione sin­
dacale, ha ribadito la grande 
disponibilità della fabbrica al­
la lotta per il conseguimento 
degli obiettivi posti al centro 
della piattaforma. 

Nessun problema, al picchet­
ti, oggi, né sabato. Nello sta­
bilimento sono entrati, esiben­
do la raccomandata relativa, 
solo gli indispensabili alla sal­
vaguardia degli impianti. Il 
programma completo dell'at­
tuale tornata prevede 38 ore 
effettive di sciopero articolate 
per turno, Ano alla fine del 
mese. -

Una proposta del consiglio 
di fabbrica, inoltre, guardan­
do oltre questa scadenza, dà 
l'indicazione di altre sedici 
ore di sciopero da articolare 
nella prima metà di giugno. 
L'azione sindacale per conqui­
stare la piattaforma incentra­
ta sui problemi dell'orario, 
degli organici, dei ritmi, del­
l'ambiente. delle imprese, del 
salario, entra, quindi, nel vivo. 

Nello stesso tempo 1 pro­
cessi di ristrutturazione messi 
in atto dalla Montedison, si 
esprimono con un nuovo pe­
sante attacco ai livelli di oc­
cupazione. La Comont-Elec-
tron, un'impresa metalmecca­
nica emanazione del monopo­
lio, integrata nel Petrolchimi­
co e nelle altre fabbriche Mon­
tedison. a Marghera e altro­
ve, ha comunicato che proce­
derà al licenziamento di 45 la­
voratori. Altri licenziamenti 
si hanno, già da alcuni giorni, 
praticamente in tutte le Im­
prese di comodo utilizzate ne­
gli stabilimenti chimici. 

E* evidente che si è in pre­
senza di una nuova fase del­
l'attacco padronale, quella, ap­
punto, che prevede la graduale 
e totale eliminazione delle im­
prese le cui mansioni dovreb­
bero essere trasferite, nella 
forma dell'aumento dei cari­
chi di lavoro, sugli operai In 
organico nelle aziende. Per 
avere un'idea della dimen­
sione del problema .basta va­
lutare 11 fatto che nel Petrol­
chimico. accanto ai 6300 lavo­
ratori in organico, lavorano 
almeno 4000 dipendenti da im­
prese. 

400 mila lavoratori in sciopero 

Perchè lottano i camionisti 
MILANO. 24 

« Era da ore alla guida del camion, lungo 
l'autostrada. A un certo punto, mentre il vei­
colo era ancora in corsa, ha aperto lo spor­
tello. E' sceso, è rimasto travolto da due auto­
vetture. Era convinto, forse per la stanchezza. 
di essere giunto a casa. Questa è una vita 
che distrugge il sistema nervoso » Lo scarno 
e drammatico episodio — uno squarcio sulla 
dura condizione dei camionisti — è raccon­
tato da uno di loro, uno dei tanti — quattro­
centomila In tutta Italia — che lavorano per 
padroni dal nome famoso (Gondrand, Salma, 
Danzas, Soffritti, Domenichelli. ecc.) o per 
ditte minori, in sciopero in questi giorni per 
Il rinnovo del contratto. 

Tra le prime richieste, spiegano, è la uni­
ficazione del contratti. Ora, nel settore degli 
autotrasportatori, ve ne sono tre: uno per i 
corrieri e gli spedizionieri, uno per i com-
pletlsti, uno per gli addetti al «trasporti spe­
ciali ». E' un regime di caos contrattuale che 
serve ai padroni, per dividere, per calpestare 
diritti acquisiti. 

Altre rivendicazioni riguardano le «qualifi­
che». Ad esempio per gli impiegati si chiede 
il passaggio automatico dopo un anno dalla 
quinta alla terza categoria: l'Inquadramento 
in terza categoria di qualifiche da salariati 
che, nella realtà, sono qualifiche impiegatizie; 
l'inclusione di nuove qualifiche. Per gli ope­
rai si richiede uno scivolamento generale delle 
categorie dal basso in alto, con la creazione 
di una prima super e la scomparsa della se­
sta. Infine, tanto per gli operai come per gli 
impiegati, si rivendica la istituzione di un re­
golamento per le promozioni e gli avanza­
menti. 

Per r a orarlo » degli operai si richiede la 
parificazione con gli impiegati, cioè 40 ore 

alla settimana in cinque giorni. Ora fanno 46 
ore gli operai Interni, gli autisti di città, i 
fattorini di presa e consegna, I facchini, gli 
stivatori. Fanno 48 ore I camionisti di linea 
Nella pratica poi si fanno fino a 1516 ore 
giornaliere, calpestando le leggi e le stesse 
norme contrattuali Viene inoltre richiesto che 
tutto il periodo trascorso sul camion (escluso 
il tempo di effettivo riposo a terra) venga 
retribuito. 

Chiedono ancora 1' « assicurazione obbliga­
toria per il carico ». Attualmente se uno. ad 
esempio, perde un pacco del valore di centi­
naia di migliala di lire, deve addossarsi le 
spese della perdita. 

Altre richieste: la « perequazione normati­
va» tra operai e Impiegati (per ferie, scatti, 
indennità di anzianità, malattia e infortunio), 
l'iscrizione per tutti i lavoratori ai fondi di 
previdenza ora riservati agli impiegati: un 
«aumento salariale» eguale per tutti di 25 
mila lire. 

E' un settore, dicevamo all'Inizio, dove vige 
il caos C'è anche il « rackt » della mano 
d'opera, come nell'edilizia Al margini delle 
grandi imprese si formano le cosiddette « ca­
rovane ». Sono gruppi di una decina di per­
sone che danno vita a una specie di coope­
rativa. Attirano nel loro giro le masse di 
immigrati - che salgono al Nord alla ricerca 
di un lavoro, di una vita dignitosa. Fanno 
fìnta di farli soci della cooperativa e poi li 
« affittano » alle ditte bisognose di mano d'ope­
ra. senza alcun contratto. Viene pattuito un 
prezzo, poniamo ottocento lire all'ora: all'uo­
mo «affittato» vanno 500 lire, a coloro che 
l'hanno concesso in affitto le altre trecento. 

b. u. 

Sono costretti alla lotta dalla posizione del governo 

I ferrovieri scioperano 
per abolire gli appalti 

L'azione sindacale di 3 ore decisa per il 31 maggio e il 1. giugno 
Oggi ad Ariccia la riunione degli esecutivi delle 3 organizzazioni 

In una lettera al presidente 
e al vice presidente del Con­
siglio on.li Colombo e De Mar­
tino, e al ministri del Tesoro. 
dei Trasporti e della Riforma 
burocratica, le segreterie na­
zionali dei sindacati unitari 
dei ferrovieri SFI (CGIL). 
SAUFI (CISL) e SIUF (UIL) 
alla vigilia della riunione de­
gli esecutivi centrali delle tre 
organizzazioni che si apre 
oggi ad Ariccia, per la defi­
nizione del programma riven­
dicativo unitario per gli an­
ni 1971-72. hanno puntualiz­
zato le ragioni della manife­
stazione sindacale nazionale 
dei lavoratori delle ferrovie 
proclamata per il 31 maggio-
1 giugno prossimi (complessi­
vamente 3 ore di sciopero). 

Il documento riassume la 
situazione venutasi a deter­
minare per quanto concerne 
l'abolizione degli appalti e la 
sistemazione degli addetti nei 
ruoli FF.SS esprimendo l'av­
viso che 11 problema degli 
oneri finanziari! non può es­
sere considerato dalla cate­
goria un motivo sufficiente 
e valido per giustificare il 
ritardo del «concerto» in or­
dine al disegno di legge pre­
disposto dal ministero dei 
Trasporti dopo le trattative 
condotte In proposito per ol­
tre un anno. 

Inoltre con il medesimo 
documento vengono riepilo­
gati i metodi — dall'avventi­
ziato agli appalti, alle assun­
zioni con contratto a termine 
o di cottimista — con i qua­
li l'azienda ha finora soddi­
sfatto le esigenze di eserci­
zio. 

Rilevato che tali sistemi 
non sono più né giuridica­
mente consentiti né tanto me­
no condivisi dalla categoria. 
il documento sottolinea come 
non rinunciabile la soluzione 
del problema degli organici 
che costituisce II secondo mo­
tivo della manifestazione di 
lotta e rivendica per l'azien­
da ferroviaria di Stato l'auto­
nomia necessaria a provvede­
re tempestivamente alle as­
sunzioni attraverso accorgi­
menti particolari che tengano 
anche conto degli esodi pre­
vedibili in relazione con le 
provvidenze In favore degli 
ex combattenti stabilite dalla 

legge 336-1970. 
Nel ribadire la volontà del­

la richiesta di elevazione 
dell'attuale a tetto » della 
pianta organica dalle 213 mi­
la alle 225 mila unità — an­
che in rapporto con la ridu­
zione dell'orario di lavoro 
dalle 42 alle 40 ore settimana­
li — il documento sollecita un 
incontro al massimo livello di 
dirigenza politica prima del­
l'attuazione dello sciopero già 

proclamato e auspica la possi­
bilità di « registrare per en­
trambi i problemi prospettati 
atti concreti che consentano 
di dare alla vertenza uno 
sbocco risolutivo». 

Infatti la mancanza di una 
soluzione negoziata non man­
cherebbe di provocare un ina­
sprimento della lotta e un ir­
rigidimento di posizioni an­
cor più difficilmente supera­
bile. 

Convocate 
le parti per 

gli alberghieri 
Un tentativo di mediazione 

per evitare lo sciopero degli 
alberghieri proclamato per 
giovedì prossimo verrà effet­
tuato dal sottosegretario al la­
voro Toros. I rappresentanti 
dei lavoratori alberghieri ade­

renti alle tre Confederazioni e 
1 responsabili della Federazio­
ne Albergatori (FAIAT), sono 
stati convocati per oggi po­
meriggio al ministero del la­
voro 

Si prevede che le riunioni 
al ministero del lavoro pro­
seguiranno domani. Nel caso 
fallisse il tentativo di media­
zione, oltre allo sciopero na­
zionale di giovedì, gli alber­
ghieri effettueranno una se­
rie di scioperi articolati di 48 
ore a livello provinciale entro 
il 31 maggio. 

! VACANZE LIETE 
GABICCE MARE - PENSIONE 
ACRUX - Tel. 0541/63016 - Tran­
quilla - sul mare - tutte camere 
servizi, balcone - ascensore * trat­
tamento eccezionale - cabine 
spiaggia - Bassa da 2.200 a 2.500 
• Alta modici. 

VARAZZE - PENSIONE SERENA 
- Tel. 019/97174 - Centralissima. 
tranquilla, confortevole, giardino 
40 metri mare passeggiata. Otti­
ma cucina. Giugno settembre 3000. 
luglio agosto 3600 pensione com­
pleta. Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE CORAL 
BA - Via Mameli 3 - Tel. 41.675 
- vicina mare • cucina casalinga 
- prezzi convenienti. 

RIMIMI - PENSIONE VAJON 
Tel. 24.413 - moderna - zona tran­
quilla • ideale per famiglie • ca 
mere con e senza servizi - bassa 
2.000-2.200 • Luglio 2.5002700 -
complessive • Agosto interpellate 
ci • parcheggio - Gestione propria 

RIMINI PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0541/27 044 - gestione prò 

pria • cucina ottima genuina 
bar • autoparcheggio • Bassa 
1800 2 000 • Luglio21-31 agostr 
i 300 tutto compreso. 

BELLARIA - VILLA GIANELLA 
Tel. 49 112 -Via Po • vicimssi 
ma mare - rimodernata • cucina 
romagnola • Bassa I «OC - luglio 
2 200 agosto 2JM0 complessive 
Interpellateci. 

RIMINI • PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 TeL 2733^269» 
vicinissimo mare • cucina casa 
linga • giugno sett. 1.800 1-14 
luglio 2.400 • alta 3 000 comples­
sive. 

CESENATICO • VALVERDE • 
HOTEL EMBASSY - Viale Ca­
ravaggio • Tel. 0547 86124 50 m 
dal mare - sona tranquilla • ca 
mere eoo bagno, telefono, vista 
mare • prezzi modici • ottimo 
trattamento • interpellateci. 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
PENSIONE LOMBARDI - Via 
Marina. 63 • TeL 44.078 • tran 
quilla - familiare - tutte camere 
doccia e WC privati • Bassa 
stag. 1.800 tutto compi cau • Di 
renone propria. 

HOTEL CRISTALLO - Corvara -
Valbadia (Bolzano) • T. 0471/831S 
Nuova gestione • cucina romagno 
la • panoramica - molto tranquil 

lo - prezzi modici • stagione 
Luglio-Agosto prenotatevi. 

RIMINI • VILLA RAFFAELU 
Via GigUo 23 • Tel. 25.762 • VI 
cina mare • familiare • moderni 
conforta • cucina genuina abbon 
dante • Basa* 1J0O • Alta Inter 
peUatecL 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO Tel. 44 476 - diretta 
mente mare - camere con/senza 
servizi - menù variato parcheg 
gio - giardino • bar - Bassa 2 200 
2.400 - Luglio 2.800 - 3 000 - Ago­
sto 3300 3 500 • dal 208 prezzi 
speciali. 

BELLARIA HOTEL ADKIAIICO 
Tel. 44125 - Completamente nnno 
vaio 50 metri mare camc»re nm 
na Icone e servizi privati nuove 
sale • grande parco - garage In 
rernellateci 

VICTORY HOTEL - Villamanna 
Cesenatico - TeL 86 046 - 50 m. dal 
mare • modernissimo - camere 
bagno • Bassa 2 300 2.500 • Alta 
3 2003 800 - Interpellateci. 

MISANO MARE LOCALITÀ' 
BRASILE (Forlì) . PENSIONE 
ESEDRA • Tel. 45 609 • Vicino 
Mare - camere con/senza servi­
zi balconi Giugno Settembre 1750-
1950 1157 21002300 16 317 
«002800 120» wnoanoo 2ia-
31 a 2300 2500 tutto compreso • 
«legione priipnetann 

RIMIMI MAREBELLO - PENSIO­
NE LIETA Tel S U I Vicino 
mare modernissima parcheggio 

camere con e tema doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100-

2300 Luglio 25082700 - Agosto 
1000-3200 tutto compreso - Gestio­
ne propria. 

SAN MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE VILLA FIORITA -
via Morigi. 21 - Tel. 49 128 - Po­
sizione tranquilla • ambiente fa­
miliare - ampio parcheggio e 
giardino • prezzo speciale per 
luglio 2.500 sett 1 700 tutto com­
preso - direzione propria 

RICCIONE FK.V»lu,\t GIAVl> 
LUCCI Via Ferrari? I lei «3 034 
100 m. mare camere con/senza 
servizi Giugno Sett i m a m 
115-7 21082300 • 1630} 2300 2500 
1288 2700/3008 • 2131* tlOO/2300 
lutto compreso Gestione propria. 

PENSIONE GLORIA • BELLARIA 
- Tel. 44.188 - vicino mare - am­
biente familiare • trattamento ac­
curato • gestione propria - Giu­
gno sett. 2 000 • Luglio 2 500 tutto 
compreso. 

BELLARIA - HOTEL CAREZZA • 
Tel. 44.074 - Pochi passi mare -
tranquillo - confortevole cuci­
na genuina romagnola • camere 
con/senza servizi privati - Giu­
gno setL 1.750 - Luglio e 21 31-8 
2 250 • agosto 2.750 complessive • 
Supplemento bagno L. 250 in più. 

VISERBA/RIMINI Pens*-* - ~ 
RENZE - Tel. 38 227 - sul mar» -
camere balconi - cucina romagne* 
la • Bassa 1.990 • Luglio 2.400 • 
tutto compreso • alta iatarpaila-
ted. 


